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Progetto:    ”…futuro alla memoria” 
 
Ideato e gestito da: 
 

� “Aquincum”- Associazione promozione scambi culturali in Europa 
�  ARCI Orvieto, Terni e Umbria  

 
Sostenuto da: CESVOL 
 
In collaborazione con: 
 

• ANED (Associazione nazionale ex deportati politici nei campi nazisti) 
• ANPI (Associazione nazionale partigiani) 

 
Patrocinato da: 
 
¾ Regione Umbria 
¾ Provincia di Terni 
¾ Comune di Orvieto  
 

Lo scopo del progetto risiede nella consapevolezza che di fronte ai tentativi di 
oscurare e confondere la storia, con riferimento alla tragedia del nazifascismo in Italia 
ed in Europa, vi sia bisogno di far vivere nella memoria delle persone, particolarmente 
dei giovani ai quali è affidata la difesa della libertà e della democrazia, i segni di un 
passato che non va rimosso. Le diverse iniziative traggono origine dall’azione più 
complessiva delle associazioni proponenti tesa ad uno sviluppo permanente della 
cultura e della comprensione della storia, in particolare modo di quella connessa alla 
tragedia della deportazione e dell’oppressione nazifascista, ed a favorire - in stretto 
rapporto con il mondo della scuola - la maturazione civile delle giovani generazioni.  
 
Il progetto è indirizzato essenzialmente ai giovani. Si sviluppa nelle scuole superiori 
e coinvolge anche le comunità dell’orvietano.  
 
Progetto esecutivo di massima. La realizzazione del progetto si articola nelle 
seguenti iniziative:  
 

1. Avvio del progetto, con un convegno storico, cui parteciperanno oltre ai 
rappresentanti delle Autorità Locali, le direzioni delle scuole coinvolte nonché 
personalità della Resistenza e del mondo accademico; 

 
2. Mostra fotografica. Il 20 gennaio 2007 sarà inaugurata la mostra  - “Sterminio 

in Europa. Perché ricordare” -  sulla storia della deportazione in Italia ed in 
Europa, con brevi spiegazioni ed illustrazioni. La mostra sarà itinerante e 
coinvolgerà le scuole ed i comuni che aderiranno. La mostra, in 40 pannelli, è 
realizzata dall’ANED; 
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3. Seminari di studio con docenti di storia, personalità della Resistenza italiana e 
umbra, e sopravvissuti all’Olocausto. I seminari, saranno strutturati di concerto 
con le Direzioni scolastiche che aderiranno; 

 
4. Lezioni itineranti nei luoghi della Resistenza e della deportazione, con la 

collaborazione dell’ANPI e ANED (regionali). Lezioni per presentare la storia 
locale e nazionale del fascismo, dell’occupazione nazista e della liberazione  
attraverso la proiezione di foto e documenti d’epoca, e visite ai luoghi dove si 
sviluppò l’azione partigiana (narrata in "Memorie di un ribelle", di Adelio e 
Fausta Fiore): i capannoni del campo di concentramento di Colfiorito, in cui  
furono rinchiusi prima gli antifascisti italiani ed in seguito i civili deportati dal 
Montenegro, i luoghi degli eccidi di Cesi e Collecroce; 

 
5. Rassegna cinematografica. La rassegna comprende i film indicati, che 

saranno proiettati presso il cinema Corso di Orvieto nelle seguenti date (gli orari 
verranno di volta in volta, tempestivamente, comunicati):    

 
¾ 11 novembre 2006  
     La finestra di fronte di Fernan Ozpetek 

 
¾ 15 dicembre 2006 
     La rosa bianca Sophie Scholl  di Marc Rothemund 

 
¾ 27 gennaio 2007 
     Ogni cosa è illuminata di Liev Schreiber 

 
¾ 28 febbraio 2007 
     Per ignota destinazione  di Piero Farina 

 
¾ 13 marzo  2007 

                     Amen  di Costa Gavras 
 

6. Viaggio: “Il treno della memoria” - Visita del Museo della Memoria di 
Auschwitz-Birkenau, di Auschwitz e Monowice (“Auschwitz III”), illustrazione e 
proiezione di documentari. Incontro con le autorità e personalità locali. Visita 
della città e del Quartiere Ebraico di Cracovia, dove sono state ambientate 
alcune scene del film “La lista di Schindler” di Spielberg, e rievocazione delle 
stesse.  

 
I seminari e le lezioni multimediali itineranti, comprese le visite nei luoghi della 
Resistenza e della Deportazione, saranno propedeutici alla “ricostruzione storica”, che 
gli studenti dovranno realizzare, mediante  schede (tesi) individuali di ricerca. Le 
migliore tesi saranno premiate. 
 
 


